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Amando, aspettando, animando. i
miracoli, Leonor i provoca. B
Lepri accettd che le conchiglie,
le anrelie, le pietre, le pescatrici,
i sulphures, le ginbbe ad alamari,
i giochi di carte. i gusei duove,
le radici, gli smevaldi greszi in-
vadessero  lo stislio romano di
Leonor, per valersene con defe-
venza diseretissima, Allo

modo, segui Leonor a Parigi, ri-
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sperienza di un quar-
raording nente decaduto,
quale il Marais. con il suo [las
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dei piceali droghieri. dei piccali
tipograli, con le sue apparizioni
di professori barbuti e devoli a
Ninon de Lenelos, con le sue pro-
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tura i Lepri. ma da ispivatrice
non da padrona. Una certa du
I'assenza di ogni bravur:
1oche talvolta Fosservator
"Il["'l'li"'i“‘lt' ]illnr"lilll'
rare a Lao Lepri. stanno  pe
conlro a I[i\‘l!ur‘!l‘.’ll‘l' I(l Tove ||
herta di un rigore virile, 1l
raramente nella seelta del meezo
ma sicurissimo del fine.

nor. cuskoc loro gr['g:mi

I'iln]:nnt“m (&

rene Brein




